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GIUNTA REGIONALE PROPOSTA N. 12473 DEL 06/08/2013

STRUTTURA | Dipartimento: DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Direzione Regionale:  INFRASTRUTTURE, AMBIENTE E POLITICHE ABITATIVE
PROPONENTE Area: ENERGIA

Prot. n. dd

OGGETTO: Schema di deliber azione concer nente:

Approvazione dello schemadi Protocollo d'Intesa tra la Regione Lazio e I'Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, I'Energiae

lo Sviluppo Economico Sostenibile per |'attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, I'innovazione e la
formazione a favore dello "sviluppo sostenibile" nel Lazio.




OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e I’Agenzia
Nazionale per le Nuove Tecnologie, I’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile per I’attuazione
di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, I’innovazione e la formazione a favore
dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio.

LA GIUNTA REGIONALE
SU PROPOSTA dell’ Assessore alle Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e
successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente I’organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta regionale, e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 recante “Norme in materia di programmazione,
bilancio e contabilita della Regione”;

VISTA la L.R. 29 Aprile 2013, n.2 “Legge finanziaria regionale per I'esercizio 2013 (art.11, legge
regionale 20 novembre 2001, n.25)”;

VISTA la L.R. 29 Aprile 2013, n.3 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio
finanziario 2013 e Bilancio pluriennale 2013-2015";

VISTA la Comunicazione della Commissione COM(2010) 2020 che illustra la Strategia Europa
2020 per una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che punta a rilanciare
I'economia dell'UE nel prossimo decennio;

CONSIDERATO che la strategia Europa 2020 mira a una crescita che sia: intelligente, grazie a
investimenti piu efficaci nell'istruzione, la ricerca e I'innovazione; sostenibile, grazie alla decisa
scelta a favore di un'economia a basse emissioni di CO2 e della competitivita dell'industria; e
solidale, ossia focalizzata sulla creazione di posti di lavoro e la riduzione della povert3;

CONSIDERATO che la strategia s'impernia su cinque ambiziose priorita riguardanti I'occupazione,
la ricerca, l'istruzione, la riduzione della poverta e i cambiamenti climatici/l'energia;

CONSIDERATO che per misurare i progressi compiuti nel conseguire, gli obiettivi della strategia
Europa 2020, sono stati convenuti 5 obiettivi quantitativi per I'intera Unione Europea, dettagliati poi
in obiettivi nazionali, e tra questi I’obiettivo relativo ai cambiamenti climatici e la sostenibilita
energetica, che prevede:

v' la riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, se le condizioni lo

permettono) rispetto al 1990;
v" il raggiungimento del20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili;
v I’aumento del 20% dell'efficienza energetica;

CONSIDERATO che la realizzazione di Europa 2020 dipende in misura determinante dalle strutture
e dai processi di governance che I'UE ha cominciato a introdurre dal 2010, e che anche le Regione e
gli enti locali hanno avviato un processo di raggiungimento degli obiettivi della Strategia Europa
2020 attraverso I’attuazione di piani, programmi e interventi sul territorio;



VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'l1 luglio 2006 recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione
e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, relativamente ai Programmi operativi per gli
obiettivi “Convergenza” e “Competitivita regionale e occupazione”,;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE)
n.1783/1999;

CONSIDERATO che il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006, all’art.5 stabilisce che,
nell'ambito dell'obiettivo Competitivita regionale e occupazione, l'intervento del FESR si concentra
principalmente su tre priorita, tra le quali la priorita “Ambiente e prevenzione dei rischi’, che
contempla in particolare la promozione dell'efficienza energetica e la produzione di energie
rinnovabili e lo sviluppo di sistemi efficienti di gestione dell'energia;

VISTO il POR FESR Lazio 2007-2013 approvato dal Consiglio regionale del Lazio con DCR n 39
del 3 aprile 2007 e adottato con Decisione della Commissione n. C(2007) 4584 del 2.10.2007;

VISTA la revisione del POR FESR Lazio 2007-2013 approvata dal Consiglio Regionale del Lazio
con DCR n.15 del 28.3.2012;

CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2007-2013 e prevista I’Attivita 1.1 Promozione
dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili, e che sono attualmente in corso
di attuazione le diverse iniziative avviate in attuazione delle suddetta Attivita;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio

CONSIDERATO che I’articolo 9 della suddetta proposta di Regolamento, al fine di contribuire alla
realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, per la
nuova programmazione 2014-2020 individua 11 obiettivi tematici, e tra questi I’obiettivo 1)
rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e I'innovazione e I’obiettivo 4) sostenere la transizione
Verso un‘economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori;

CONSIDERATO che [I’articolo 17 della suddetta proposta di Regolamento definisce le
condizionalita ex ante, che sono poi individuate in termini generali nell’ Allegato V;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio relativo a disposizioni
specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a favore
della crescita e dell'occupazione™ e che abroga il

regolamento (CE) n. 1080/2006;

CONSIDERATO che la suddetta proposta di Regolamento costituisce il principale strumento di
investimento a sostegno delle grandi priorita dell'Unione definite dalla strategia Europa 2020;

CONSIDERATO che I’articolo 3 della suddetta proposta di Regolamento prevede che il FESR, tra
gli altri, sostenga



v gli investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di
lavoro sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti in piccole e medie imprese (PMI);

v gli investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori
dell'energia, dell'ambiente, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione (TIC);

v" lo sviluppo del potenziale endogeno promuovendo lo sviluppo regionale e locale, la ricerca e
I'innovazione;

CONSIDERATO che I’articolo 5 della suddetta proposta di Regolamento individua le priorita
d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici, ed in particolare, nell’ambito delle azioni
finalizzate a sostenere il passaggio a un‘economia a bassa emissione di carbonio, le seguenti azioni:
(a) promuovere la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili;

(b) promuovere I'efficienza energetica e I'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI;

(c) sostenere I'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle

infrastrutture pubbliche e nel settore dell'edilizia abitativa;

(d) sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a bassa tensione;

(e) promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per le zone urbane;

CONSIDERATO che I’articolo 8 della suddetta proposta di Regolamento prevede, altresi,
I’istituzione di una piattaforma per lo sviluppo urbano al fine di promuovere lo sviluppo di capacita,
la creazione di reti tra citta e lo scambio di esperienze sulla politica urbana a livello dell'Unione nei
settori attinenti alle priorita d'investimento del FESR e allo sviluppo urbano sostenibile;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

CONSIDERATO che I’articolo 5 della suddetta proposta di Regolamento prevede, tra le priorita
dell’Unione in materia rurale, I’incentivazione dell'uso efficiente delle risorse e il passaggio a
un‘economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale;

VISTI i principali accordi internazionali, gli atti di indirizzo programmatico e di pianificazione in
materia, nonché la normativa di settore, di seguito riportati:

— Protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici (1997), che rappresenta uno dei piu importanti
strumenti giuridici internazionali volti a combattere i cambiamenti climatici e che contiene
gli impegni dei paesi industrializzati a ridurre le emissioni di alcuni gas ad effetto serra,
responsabili del riscaldamento del pianeta;

— Sistema di accordi Internazionali sulla riduzione delle emissioni di gas serra (fra i quali si
citano la COP17 di Durban del 2011 e la COP18 Doha del 2012);

— Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’efficienza energetica che
stabilisce un quadro comune di misure per la promozione dell’efficienza energetica
nell’Unione Europea al fine di raggiungere gli obiettivi del 20% di riduzione delle emissioni
di CO; entro il 2020 e di spianare la strada a futuri miglioramenti nel settore;

— COM(2013) 169 final, con la quale la Commissione europea ha adottato il Libro Verde “Un
quadro per le politiche dell’energia e del clima all’orizzonte 2030 sul nuovo quadro al
2030 per le politiche dell’Unione in materia di cambiamenti climatici ed energia, che si pone
in continuita con le politiche e gli obiettivi fissati con il “Pacchetto Clima-Energia” con
orizzonte al 2020;

— Strategia comune europea su rinnovabili, efficienza energetica ed emissioni di gas serra del
marzo 2007 (Strategia “20-20-20”) del Consiglio europeo, che ha stabilito per I’Unione
Europea tre ambiziosi obiettivi da raggiungere entro il 2020: ridurre i gas ad effetto serra del
20% (o del 30% in caso di accordo internazionale); ridurre i consumi energetici del 20%
aumentando l'efficienza energetica; soddisfare il 20% del fabbisogno energetico europeo con



le energie rinnovabili e che conferma la volonta degli Stati Membri di continuare ad
impegnarsi nel processo negoziale per la lotta ai cambiamenti climatici per il post-Kyoto,
ovvero dopo il 2012;

— Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente gli sforzi
degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli
impegni della Comunita in materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il
2020;

— Conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 2010 che hanno confermato che I'obiettivo
di efficienza energetica rientra fra gli obiettivi prioritari della nuova strategia dell'Unione per
una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva («strategia Europa 2020»);

— Comunicazione della Commissione del 10 novembre 2010, intitolata «Energia 2020», che
colloca I'efficienza energetica al centro della strategia energetica dell'Unione per il 2020 e
illustra la necessita di una nuova strategia per I'efficienza energetica che consentira a tutti gli
Stati membri di svincolare I'uso dell'energia dalla crescita economica;

— Iniziativa faro «Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse», adottata dalla
Commissione il 26 gennaio 2011 che individua nell'efficienza energetica uno degli elementi
principali per garantire la sostenibilita dell'utilizzo delle risorse energetiche;

— Piano d’Azione Europeo per I’Efficienza Energetica 2011 che rimarca il ruolo
dell’efficienza energetica come strumento imprescindibile di riduzione dei consumi
nell’ambito dei Paesi Membri, nel raggiungimento dell’obiettivo piu ambizioso del - 20% al
2020 e al fine di avviare un uso efficiente delle risorse;

— Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013 per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE sulla
prestazione energetica nell'edilizia tenendo conto delle condizioni locali e climatiche
esterne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e all'efficacia sotto il
profilo dei costi;

— Decreto Legislativo n.28 del 3 marzo 2011 che definisce gli strumenti, i meccanismi, gli
incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento
degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul
consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti;

— Piano d'Azione per I'Efficienza Energetica - PAEE 2011 predisposto da ENEA e Ministero
dello Sviluppo Economico che contiene una serie di misure e obiettivi per ridurre i consumi
energetici del 20% entro il 2020 e rimarca il ruolo dell’efficienza energetica come strumento
imprescindibile di riduzione dei consumi nell’ambito dei Paesi Membri

— Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (PAN), predisposto dal Ministero dello
Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente, in conseguenza della Direttiva
2009/28/CE recepita attraverso il D. Lgs. n.28/2011, che fornisce ulteriori indicazioni a
favore dell’efficienza energetica, come presupposto indispensabile per il raggiungimento
degli obiettivi in materia di energie rinnovabili e riduzione della CO,, e individua le azioni da
porre in atto per il raggiungimento, entro il 2020, dell’obiettivo vincolante per I’ltalia di
coprire con energia prodotta da fonti rinnovabili il 17% dei consumi lordi nazionali;

— Piano Energetico Regionale approvato con DCR n.45 del 14/2/2001, in corso di
aggiornamento.

VISTO Il Piano Energetico Regionale approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con
Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45 che ha rappresentato finora lo strumento per la
programmazione di interventi mirati a conseguire livelli piu elevati di efficienza, competitivita
flessibilita e sicurezza, nell'ambito delle azioni a sostegno del risparmio energetico e delle fonti
rinnovabili;

CONSIDERATO che occorre redigere il nuovo Piano Energetico Regionale, anche sulla base dei
recenti indirizzi in materia di efficienza energetica assunti a livello internazionale, comunitario e
nazionale;



VISTA la DGR n.224 dell’1/8/2013 recante “Attuazione di un Piano d’azione regionale per la
sostenibilita ambientale dei consumi nel Lazio e per I’applicazione del Green Public Procurement
(GPP), in attuazione del Piano d’Azione Nazionale GPP approvato con Decreto del 10 aprile 2013
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”;

CONSIDERATO che attraverso la suddetta deliberazione la Regione Lazio intende orientare il
proprio territorio verso una politica di gestione degli appalti pubblici, lavori, beni e servizi basata su
criteri di sostenibilita ambientale e attraverso I’applicazione del Green Public Procurement (GPP),
azioni di comunicazione, sensibilizzazione e formazione agli operatori pubblici e privati;

CONSIDERATO che la Regione Lazio intende promuovere I’Agenda Verde del Lazio, documento
che sara il risultato di un’ ampia forma partecipativa che vedra coinvolti i territori, gli enti locali, le
imprese, le forze produttive, sindacali e sociali per un nuovo modello di sviluppo sostenibile a
partire dalla green economy e dalle sue capacita di sviluppo alternativo a minore impatto ambientale;

CONSIDERATO VI’opportunita di partecipare alla piattaforma delle citta europee sostenibili
attraverso la promozione di processi integrati di gestione dell’edilizia, dell’energia, delle risorse
idriche, dei rifiuti, della telecomunicazione, dei trasporti e delle altre reti urbane e di promuove
nell’ambito dell’iniziativa europea delle “Smart Cities”, le condizioni per far partire l'adozione delle
tecnologie a favore dell'efficienza energetica, sostenendo le citta che intendono trasformare i propri
edifici, le reti energetiche e i sistemi di trasporto, in edifici, reti e sistemi del futuro, consentendo
I’attuazione della strategia della transizione verso un‘economia a bassa emissione di carbonio;

CONSIDERATA necessita attivare informazione, formazione, sostegno scientifico, tecnico e
specialistico verso tutti gli operatori pubblici e privati del territorio del Lazio;

RITENUTO opportuno provvedere all’avvio di una collaborazione sinergica tra la Regione Lazio e
I’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, I’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile per
I’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, I’innovazione e la
formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio;

CONSIDERATO che per le finalita sopra enunciate si ritiene opportuno sottoscrivere un
Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e I’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, I’Energia
e lo Sviluppo Economico Sostenibile;

VISTO lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e I’Agenzia Nazionale per le Nuove
Tecnologie, I’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, allegato e parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione, per I’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la
programmazione, I’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio;

RITENUTO opportuno dare attuazione a quanto sopra indicato attraverso I’approvazione dello
schema di Protocollo di Intesa in oggetto;
DELIBERA
Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate
1. Di approvare lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e I’Agenzia Nazionale

per le Nuove Tecnologie, I’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, allegato e parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, per I’attuazione di iniziative finalizzate



a promuovere la programmazione, I’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo
sostenibile” nel Lazio, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

Il Protocollo sara sottoscritto dal Presidente della Regione o suo delegato.

| successivi provvedimenti attuativi saranno assunti dalla Direzione Infrastrutture, Ambiente e
Politiche Abitative.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul BURL e sui siti www.regione.lazio.it, al fine di
consentirne la massima divulgazione.

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta
approvato all’unanimita.




OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile per l’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, l’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio.

LA GIUNTA REGIONALE

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, e successive modifiche e integrazioni;


VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 recante “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la L.R. 29 Aprile 2013, n.2 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2013 (art.11, legge regionale 20 novembre 2001, n.25)”;


VISTA la L.R. 29 Aprile 2013, n.3 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2013 e Bilancio pluriennale 2013-2015”;


VISTA la Comunicazione della Commissione COM(2010) 2020 che illustra la Strategia Europa 2020 per una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che punta a rilanciare l'economia dell'UE nel prossimo decennio;


CONSIDERATO che la strategia Europa 2020 mira a una crescita che sia: intelligente, grazie a investimenti più efficaci nell'istruzione, la ricerca e l'innovazione; sostenibile, grazie alla decisa scelta a favore di un'economia a basse emissioni di CO2 e della competitività dell'industria; e solidale, ossia focalizzata sulla creazione di posti di lavoro e la riduzione della povertà;


CONSIDERATO che la strategia s'impernia su cinque ambiziose priorità riguardanti l'occupazione, la ricerca, l'istruzione, la riduzione della povertà e i cambiamenti climatici/l'energia;


CONSIDERATO che per misurare i progressi compiuti nel conseguire, gli obiettivi della strategia Europa 2020, sono stati convenuti 5 obiettivi quantitativi per l'intera Unione Europea, dettagliati poi in obiettivi nazionali, e tra questi l’obiettivo relativo ai cambiamenti climatici e la sostenibilità energetica, che prevede:


· la riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, se le condizioni lo permettono) rispetto al 1990;


· il raggiungimento del20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili;

· l’aumento del 20% dell'efficienza energetica;


CONSIDERATO che la realizzazione di Europa 2020 dipende in misura determinante dalle strutture e dai processi di governance che l'UE ha cominciato a introdurre dal 2010, e che anche le Regione e gli enti locali hanno avviato un processo di raggiungimento degli obiettivi della Strategia Europa 2020 attraverso l’attuazione di piani, programmi e interventi sul territorio;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, relativamente ai Programmi operativi per gli obiettivi “Convergenza” e “Competitività regionale e occupazione”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n.1783/1999;

CONSIDERATO che il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006, all’art.5 stabilisce che, nell'ambito dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione, l'intervento del FESR si concentra principalmente su tre priorità, tra le quali la priorità “Ambiente e prevenzione dei rischi”, che contempla in particolare la promozione dell'efficienza energetica e la produzione di energie rinnovabili e lo sviluppo di sistemi efficienti di gestione dell'energia;


VISTO il POR FESR Lazio 2007-2013 approvato dal Consiglio regionale del Lazio con DCR n 39 del 3 aprile 2007 e adottato con Decisione della Commissione n. C(2007) 4584 del 2.10.2007;


VISTA la revisione del POR FESR Lazio 2007-2013 approvata dal Consiglio Regionale del Lazio con DCR n.15 del 28.3.2012;


CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2007-2013 è prevista l’Attività II.1 Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili, e che sono attualmente in corso di attuazione le diverse iniziative avviate in attuazione delle suddetta Attività;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

CONSIDERATO che l’articolo 9 della suddetta proposta di Regolamento, al fine di contribuire alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, per la nuova programmazione 2014-2020 individua 11 obiettivi tematici, e tra questi l’obiettivo 1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione e l’obiettivo 4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori;

CONSIDERATO che l’articolo 17 della suddetta proposta di Regolamento definisce le condizionalità ex ante, che sono poi individuate in termini generali nell’Allegato V;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio relativo a disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il


regolamento (CE) n. 1080/2006;


CONSIDERATO che la suddetta proposta di Regolamento costituisce il principale strumento di investimento a sostegno delle grandi priorità dell'Unione definite dalla strategia Europa 2020;

CONSIDERATO che l’articolo 3 della suddetta proposta di Regolamento prevede che il FESR, tra gli altri, sostenga 

· gli investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti in piccole e medie imprese (PMI);


· gli investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC);


· lo sviluppo del potenziale endogeno promuovendo lo sviluppo regionale e locale, la ricerca e l'innovazione;

CONSIDERATO che l’articolo 5 della suddetta proposta di Regolamento individua le priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici, ed in particolare, nell’ambito delle azioni finalizzate a sostenere il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio, le seguenti azioni:

(a) promuovere la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili;


(b) promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI;


(c) sostenere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle


infrastrutture pubbliche e nel settore dell'edilizia abitativa;


(d) sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a bassa tensione;


(e) promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per le zone urbane;


CONSIDERATO che l’articolo 8 della suddetta proposta di Regolamento prevede, altresì, l’istituzione di una piattaforma per lo sviluppo urbano al fine di promuovere lo sviluppo di capacità, la creazione di reti tra città e lo scambio di esperienze sulla politica urbana a livello dell'Unione nei settori attinenti alle priorità d'investimento del FESR e allo sviluppo urbano sostenibile;

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento Europea e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

CONSIDERATO che l’articolo 5 della suddetta proposta di Regolamento prevede, tra le priorità dell’Unione in materia rurale, l’incentivazione dell'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale;

VISTI i principali accordi internazionali, gli atti di indirizzo programmatico e di pianificazione in materia, nonché la normativa di settore, di seguito riportati:

· Protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici (1997), che rappresenta uno dei più importanti strumenti giuridici internazionali volti a combattere i cambiamenti climatici e che contiene gli impegni dei paesi industrializzati a ridurre le emissioni di alcuni gas ad effetto serra, responsabili del riscaldamento del pianeta;


· Sistema di accordi Internazionali sulla riduzione delle emissioni di gas serra (fra i quali si citano la COP17 di Durban del 2011 e la COP18 Doha del 2012);


· Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’efficienza energetica che stabilisce un quadro comune di misure per la promozione dell’efficienza energetica nell’Unione Europea al fine di raggiungere gli obiettivi del 20% di riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2020 e di spianare la strada a futuri miglioramenti nel settore;


· COM(2013) 169 final, con la quale la Commissione europea ha adottato il Libro Verde “Un quadro per le politiche dell’energia e del clima all’orizzonte 2030”  sul nuovo quadro al 2030 per le politiche dell’Unione in materia di cambiamenti climatici ed energia, che si pone in continuità con le politiche e gli obiettivi fissati con il “Pacchetto Clima-Energia” con orizzonte al 2020;


· Strategia comune europea su rinnovabili, efficienza energetica ed emissioni di gas serra del marzo 2007 (Strategia “20-20-20”) del Consiglio europeo, che ha stabilito per l’Unione Europea tre ambiziosi obiettivi da raggiungere entro il 2020: ridurre i gas ad effetto serra del 20% (o del 30% in caso di accordo internazionale); ridurre i consumi energetici del 20% aumentando l'efficienza energetica; soddisfare il 20% del fabbisogno energetico europeo con le energie rinnovabili e che conferma la volontà degli Stati Membri di continuare ad impegnarsi nel processo negoziale per la lotta ai cambiamenti climatici per il post-Kyoto, ovvero dopo il 2012;


· Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2020;


· Conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 2010 che hanno confermato che l'obiettivo di efficienza energetica rientra fra gli obiettivi prioritari della nuova strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva («strategia Europa 2020»);


· Comunicazione della Commissione del 10 novembre 2010, intitolata «Energia 2020», che colloca l'efficienza energetica al centro della strategia energetica dell'Unione per il 2020 e illustra la necessità di una nuova strategia per l'efficienza energetica che consentirà a tutti gli Stati membri di svincolare l'uso dell'energia dalla crescita economica;

· Iniziativa faro «Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse», adottata dalla Commissione il 26 gennaio 2011 che individua nell'efficienza energetica uno degli elementi principali per garantire la sostenibilità dell'utilizzo delle risorse energetiche;

· Piano d’Azione Europeo per l’Efficienza Energetica 2011 che rimarca il ruolo dell’efficienza energetica come strumento imprescindibile di riduzione dei consumi nell’ambito dei Paesi Membri, nel raggiungimento dell’obiettivo più ambizioso del - 20% al 2020 e al fine di avviare un uso efficiente delle risorse;


· Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013 per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia tenendo conto delle condizioni locali e  climatiche  esterne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e all'efficacia sotto il profilo dei costi;


· Decreto Legislativo n.28 del 3 marzo 2011 che definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti;


· Piano d'Azione per l'Efficienza Energetica - PAEE 2011 predisposto da ENEA e Ministero dello Sviluppo Economico che contiene una serie di misure e obiettivi per ridurre i consumi energetici del 20% entro il 2020 e rimarca il ruolo dell’efficienza energetica come strumento imprescindibile di riduzione dei consumi nell’ambito dei Paesi Membri


· Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (PAN), predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente, in conseguenza della Direttiva 2009/28/CE recepita attraverso il D. Lgs. n.28/2011, che fornisce ulteriori indicazioni a favore dell’efficienza energetica, come presupposto indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi in materia di energie rinnovabili e riduzione della CO2, e individua le azioni da porre in atto per il raggiungimento, entro il 2020, dell’obiettivo vincolante per l’Italia di coprire con energia prodotta da fonti rinnovabili il 17% dei consumi lordi nazionali; 


· Piano Energetico Regionale approvato con DCR n.45 del 14/2/2001, in corso di aggiornamento.


VISTO Il Piano Energetico Regionale approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45 che ha rappresentato finora lo strumento per la programmazione di interventi mirati a conseguire livelli più elevati di efficienza, competitività flessibilità e sicurezza, nell'ambito delle azioni a sostegno del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili;

CONSIDERATO che occorre redigere il nuovo Piano Energetico Regionale, anche sulla base dei recenti indirizzi in materia di efficienza energetica assunti a livello internazionale, comunitario e nazionale;


VISTA la DGR n.224 dell’1/8/2013 recante “Attuazione di un Piano d’azione regionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel Lazio e per l’applicazione del Green Public Procurement (GPP), in attuazione del Piano d’Azione Nazionale GPP approvato con Decreto del 10 aprile 2013 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”;


CONSIDERATO che attraverso la suddetta deliberazione la Regione Lazio intende orientare il proprio territorio verso una politica di gestione degli appalti pubblici, lavori, beni e servizi basata su criteri di sostenibilità ambientale e attraverso l’applicazione del Green Public Procurement (GPP), azioni di comunicazione, sensibilizzazione e formazione agli operatori pubblici e privati;


CONSIDERATO che la Regione Lazio intende promuovere l’Agenda Verde del Lazio, documento che sarà il risultato di un’ ampia forma partecipativa che vedrà coinvolti i territori, gli enti locali, le imprese, le forze produttive, sindacali e sociali per un nuovo modello di sviluppo sostenibile a partire dalla green economy e dalle sue capacità di sviluppo alternativo a minore impatto ambientale;

CONSIDERATO l’opportunità di partecipare alla piattaforma delle citta europee sostenibili attraverso la promozione di  processi integrati di gestione dell’edilizia, dell’energia, delle risorse idriche, dei rifiuti, della telecomunicazione, dei trasporti e delle altre reti urbane e di promuove nell’ambito dell’iniziativa europea delle “Smart Cities”, le condizioni per far partire l'adozione delle tecnologie a favore dell'efficienza energetica, sostenendo le città che intendono trasformare i propri edifici, le reti energetiche e i sistemi di trasporto, in edifici, reti e sistemi del futuro, consentendo l’attuazione della strategia della transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio;

CONSIDERATA necessità attivare informazione, formazione, sostegno scientifico, tecnico e specialistico verso tutti gli operatori pubblici e privati del territorio del Lazio;


RITENUTO opportuno provvedere all’avvio di una collaborazione sinergica tra la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile per l’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, l’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio;

CONSIDERATO che per le finalità sopra enunciate si ritiene opportuno sottoscrivere un Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile;


VISTO lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per l’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, l’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio;


RITENUTO opportuno dare attuazione a quanto sopra indicato attraverso l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa in oggetto;

DELIBERA


Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate


1. Di approvare lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per l’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, l’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

Il Protocollo sarà sottoscritto dal Presidente della Regione o suo delegato.


I successivi provvedimenti attuativi saranno assunti dalla Direzione Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sui siti www.regione.lazio.it, al fine di consentirne la massima divulgazione.

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta approvato all’unanimità.

Allegato


Schema di

PROTOCOLLO D’INTESA


TRA


La Regione Lazio (nel seguito denominato “Regione”), con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo, n. 212, 00145, (Codice Fiscale 80143490581), nella persona del Presidente Nicola Zingaretti, domiciliato per la carica presso la suindicata sede


E


l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile (nel seguito denominata “ENEA” o “Agenzia”), con sede legale in Roma, Lungotevere Grande Ammiraglio Thaon di Revel, n. 76, 00196, (Codice Fiscale 01320740580 – Partita IVA 00985801000), nella persona del Commissario, Ing. Giovanni Lelli, domiciliato per la carica presso la sede dell’Agenzia.


(ENEA e Regione Lazio nel seguito, singolarmente, anche la “Parte” e, congiuntamente, anche le “Parti”)


PREMESSO CHE:


La Regione Lazio:


· esercita i propri poteri secondo quanto previsto dalla Costituzione della Repubblica Italiana e dal proprio Statuto, in conformità alle linee di indirizzo contenute nei documenti e negli strumenti di programmazione regionale dei diversi settori nonché in conformità allo Statuto della Regione Lazio, approvato con legge statutaria n.1 dell’11/11/2004;


· nell’ambito dei poteri esercitati, assegna particolare rilevanza alla promozione dello sviluppo economico sostenibile, riconosciuto come scelta strategica fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi indicati dall’Unione Europea per il 2020;


· favorisce, in particolare, la nascita di imprese innovative e stimola i processi di innovazione all’interno delle imprese e delle Pubbliche Amministrazioni, presenti sul proprio territorio, in direzione della Green Economy, anche attraverso l’alta formazione e la formazione continua;


· è interessata, altresì, al fine di conseguire l’obiettivo dello sviluppo sostenibile, a promuovere collaborazioni di ricerca internazionale tra imprese ed Enti di ricerca operanti nel suo territorio e analoghi organismi internazionali.


L’ENEA:


· con l’Art. 37 della Legge n. 99 del 23 luglio 2009 è stata istituita come Agenzia Nazionale per le Nuove tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo economico Sostenibile - ENEA, finalizzata alla ricerca e all'innovazione tecnologica nonché alla prestazione di servizi avanzati nei settori dell'energia, con particolare riguardo al settore nucleare, e dello sviluppo economico sostenibile;


· in virtù dell’Art. 4 del d.lgs 30 maggio 2008, n. 115, “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”, riveste le funzioni di Agenzia Nazionale per l’Efficienza Energetica;


· attraverso le Unità Tecniche dell’Agenzia, svolge attività di ricerca, sviluppo e dimostrazione delle tecnologie delle fonti rinnovabili e di tecnologie avanzate per l’energia, l’ambiente, l’industria ed i sistemi agro-alimentari, collaborando con le aziende, la Pubblica Amministrazione e gli utenti per la messa a punto di prodotti competitivi e per la loro diffusione nel mercato, nell’intento di contribuire a ridurre le emissioni e la dipendenza energetica del Paese;


· dispone, nel territorio della Regione Lazio, di due Centri di Ricerca:


· il Centro Ricerche Casaccia è il più grande Centro di Ricerca dell’ENEA e si caratterizza per il complesso di laboratori e impianti sperimentali e dimostrativi a supporto dei programmi di ricerca;


· il Centro Ricerca Frascati è uno dei maggiori Centri di ricerca a livello nazionale e internazionale dedicato allo studio e allo sviluppo nei campi della fusione nucleare, delle sorgenti laser e degli acceleratori di particelle;


· l’ENEA detiene conoscenze e risorse strumentali scientifiche e tecnologiche che costituiscono un patrimonio nazionale di riferimento per la ricerca e l’innovazione nei settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile.

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE


Art. 1


(Premesse)


Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa e si considerano integralmente riportate nel presente articolo.

Art. 2


(Disciplina dei rapporti tra le Parti)


I rapporti tra le Parti sono soggetti all’osservanza delle disposizioni contenute:


· nel presente Protocollo d’Intesa;


· nei singoli Atti esecutivi, di cui al successivo art. 7, stipulati in esecuzione dello stesso Protocollo d’Intesa;


· in tutte le leggi che disciplinano le attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa;


· nella disciplina che regola il funzionamento della Regione Lazio e dell’ENEA.

Art. 3


(Oggetto)


La Regione Lazio e l’ENEA, nell’ambito dei compiti e delle funzioni attribuite loro dalle vigenti leggi, concordano di cooperare per l’attuazione di iniziative finalizzate a promuovere la programmazione, l’innovazione e la formazione a favore dello “sviluppo sostenibile” nel Lazio, con particolare riguardo all’energia ed all’ambiente. Una prima classificazione di linee di attività – solo indicativa in quanto le Parti concordano di demandare al Comitato di indirizzo strategico, previsto nel successivo art. 6, il compito di individuare e definire i temi relativi ai programmi oggetto dei singoli Atti esecutivi, è la seguente.


1. Supporto alla programmazione regionale. Tale linea può comprendere:


· la partecipazione ENEA all’elaborazione dei documenti di programmazione in campo energetico ed ambientale, anche secondo l’approccio della smart specialisation. Tutte queste attività sono strettamente collegate alla programmazione europea 2014-2020 e potranno essere supportate, laddove necessario ed in forma sinergica, dai rispettivi uffici di Bruxelles;

· la redazione dei documenti tecnico-scientifici che costituiranno il nuovo piano energetico regionale;

· le attività di supporto tecnico-scientifico alla Regione Lazio per la definizione delle strategie e delle azioni della nuova programmazione 2014-2020;

· la valutazione integrata degli impatti economici e ambientali (emissioni di GHG) di piani e programmi con particolare riferimento a quelli cofinanziati con Fondi UE;

· la creazione di una rete regionale di centri per le innovazioni tecnologiche in materia di ambiente e sviluppo sostenibile con laboratori di incubazione, dimostrazione e collaudo, aperti alle imprese ed ai consumatori;

· la realizzazione di studi per individuare le principali filiere produttive strategiche nonché gli strumenti tecnologici e normativi più idonei per favorire lo sviluppo della “green economy” e dell’occupazione “verde” a supporto della sostenibilità e competitività del sistema produttivo della Regione Lazio;

· la redazione dei documenti tecnico-scientifici che costituiranno il Piano d’Azione regionale del GPP;

2. Formazione e Sostegno alle PA e alle imprese, finalizzata ad aumentare l’occupazione e le risorse umane innovative nel sistema regionale:

· Scuola delle Energie (Polo formativo Energie ENEA/Regione Lazio), che possa formare le strutture amministrative regionali e locali anche sulla base di appositi accordi con l’ANCI;

· Supporto allo sviluppo di un Programma regionale di Alfabetizzazione energetica da affiancare agli strumenti di Programmazione e Pianificazione energetica regionale;

· Affiancamento tecnico formativo alle strutture tecniche di Regione e altri enti locali nell’adeguamento alla normativa comunitaria e nazionale in materia di ambiente e sviluppo sostenibile e per programmazione comunitaria 2014-2020;


· Supporto alla definizione e gestione di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo e di attività finalizzate a favorire l’accesso di PMI a servizi specialistici, alla ricerca e all’innovazione in materia di fonti rinnovabili, efficienza energetica, ambiente, ed altre tecnologie innovative;

· Sostegno alle imprese e agli enti locali presso il Centro Ricerche Casaccia e le altre strutture della Regione Lazio (Sportello Kyoto, incubatori di BIC Lazio, ecc.): ENEA metterà a disposizione dei partner (imprese, pubblica amministrazione locale, consorzi), interessati a sviluppare con ENEA i progetti generati in virtù del presente accordo, spazi per uffici, laboratori e attività di sostegno tecnico specializzato sulle materia oggetto del presente protocollo;

3. Progetti pilota per un programma regionale “Centri pubblici a Zero Emissioni”: ENEA può contribuire a promuovere e sviluppare una linea di attività finalizzata a rendere i Centri pubblici nel Lazio (ed eventuali altri importanti complessi pubblici) a “emissioni zero” attraverso l’integrazione di interventi in fonti rinnovabili (FER) ed in efficienza energetica (EE), nonché con l’ottimizzazione del ciclo dei rifiuti e la gestione sostenibile delle acque.

Resta inteso che le attività verranno impostate di concerto tra le Parti e improntate alla più ampia collaborazione. Le citate Parti si riservano di promuovere la partecipazione di altri Enti locali, delle Imprese Pubbliche e Private, delle Agenzie regionali e provinciali, delle società controllate da ENEA (per gli aspetti organizzativi delle singole attività di informazione, formazione, promozione), degli Enti ed Istituti di ricerca e loro consorzi, delle Università, nonché delle forze sociali, presenti nella Regione, alle attività oggetto del presente Protocollo, attraverso la sottoscrizione, da parte dei citati Soggetti, di specifici Atti esecutivi, di cui al successivo art. 7.

Art. 4


(Durata e recesso)

Il presente Protocollo d’Intesa avrà una durata pari a 4 (quattro) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. La durata potrà essere prorogata per un periodo pari a 4 (quattro) anni, previo accordo scritto tra le Parti che dovrà intervenire 3 (tre) mesi prima della data di scadenza.


Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal presente Protocollo d’Intesa dando un preavviso scritto all’altra Parte di almeno 60 (sessanta) giorni.

Art. 5


(Oneri finanziari e Costi)


Il presente Protocollo d’Intesa non comporta flussi finanziari tra le Parti.


Ciascuna Parte sopporta i costi di propria competenza relativi alla collaborazione prevista dal presente atto.

Art. 6


Comitato di Indirizzo Strategico e Segreteria Tecnica


Al fine di coordinare e programmare le iniziative di cui al presente Protocollo d’Intesa è istituito un Comitato di indirizzo strategico con il compito di individuare e definire i temi relativi ai programmi oggetto dei singoli Atti esecutivi di cui al successivo art. 7 nonché con il compito di esercitare l’attività di controllo in ordine alla corretta esecuzione del presente Protocollo d’Intesa.


In relazione ai temi individuati potranno essere formulate proposte congiunte alle Pubbliche Amministrazioni Centrali, alla Commissione dell’Unione Europea, nell’ambito degli strumenti e delle procedure esistenti o ad altri Soggetti Esterni potenzialmente interessati, anche al fine di ottenere eventuali contributi economici.


Il Comitato è composto da quattro membri, due di nomina del Direttore Regionale della Direzione Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di cui uno con funzioni di Presidente, e due nominati dall’ENEA. Ciascuna Parte comunicherà per iscritto entro 30 giorni dalla stipulazione del presente Protocollo i nominativi dei propri rappresentanti all’altra Parte. Il Comitato è validamente costituito solo quando sono presenti tutti i suoi membri e/o membri formalmente delegati. Le deliberazioni del Comitato sono assunte all’unanimità.


Per la trattazione di specifici argomenti, il Comitato di indirizzo strategico potrà avvalersi del supporto di dipendenti o consulenti dell’ENEA e della Regione Lazio o di altre strutture ad essa collegate, aventi specifiche competenze nell’ambito delle tematiche e dei progetti individuati.


Per l’esercizio della sua attività, il Comitato si avvale di una Segreteria tecnica costituita da un funzionario dell’ENEA e da un rappresentante della Regione Lazio.


Le nomine e le sostituzioni dei componenti del Comitato di indirizzo strategico e della Segreteria tecnica potranno essere effettuate, di volta in volta, da ciascuna Parte, la quale dovrà dare tempestivamente comunicazione per iscritto all’altra.


Il Comitato, inoltre, in relazione alle specifiche finalità del presente Protocollo d’Intesa:


· predispone gli Atti esecutivi di cui al successivo art. 7, da sottoporre all’approvazione delle Parti;


· esprime valutazione sui risultati conseguiti nell’attuazione dei singoli Atti esecutivi di cui al successivo art. 7;


· valuta le proposte relative alle eventuali modifiche nonché alle integrazioni ed estensioni del presente Protocollo d’Intesa ai Soggetti di cui al precedente art. 3 da sottoporre all’approvazione delle Parti.


Alle riunioni del Comitato partecipano, senza diritto di voto, i componenti della Segreteria tecnica e, di volta in volta, i Responsabili dei singoli Atti esecutivi, conclusi in esecuzione del presente Protocollo d’Intesa.


Il Comitato si riunisce di norma con cadenza semestrale. La convocazione, il relativo ordine del giorno e la sede della riunione sono comunicati, a cura della Segreteria tecnica, almeno cinque giorni lavorativi prima della data fissata per la riunione, salvo motivi di particolare urgenza.


La Segreteria tecnica:


· provvede all’istruttoria di tutte le questioni da sottoporre all’approvazione del Comitato stesso;


· cura la preparazione delle riunioni del Comitato e ne redige il relativo verbale;


· cura i rapporti con i Soggetti Responsabili degli Atti esecutivi, di cui al successivo art. 7, per la definizione delle istruttorie da sottoporre al Comitato.


Il funzionamento del Comitato, nonché della Segreteria tecnica, non comportano oneri diretti a carico delle Parti.

Art. 7


(Atti esecutivi)


Le Parti provvederanno a formalizzare e rendere operative le attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa attraverso la stipulazione di specifici Atti esecutivi.


Nell’ambito dei predetti Atti dovranno essere puntualmente indicati:


· le attività svolte in collaborazione e quelle di competenza di ciascuna Parte;


· le modalità di esecuzione e la durata delle attività;


· l’ammontare dei costi e delle eventuali entrate, nonché la relativa ripartizione degli stessi tra le Parti;


· gli eventuali contributi finanziari (nazionali, internazionali e comunitari) provenienti da soggetti terzi;


· il personale coinvolto;


· il regime delle proprietà delle conoscenze acquisite congiuntamente o singolarmente dalle Parti nonché dei risultati conseguiti congiuntamente o singolarmente dalle stesse e la ripartizione delle relative royalties;


· le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei dati;


· i Responsabili di ciascuna Parte per la corretta esecuzione delle disposizioni contenute nei singoli Atti esecutivi.


Gli Atti esecutivi verranno approvati da entrambi i soggetti firmatari del presente protocollo.

Art. 8


(Relazione sullo stato di attuazione del Protocollo d’Intesa)

Alla scadenza di ogni anno, il Comitato di indirizzo strategico, di cui al precedente articolo 6, predisporrà una relazione sullo stato di attuazione del presente Protocollo che sarà inviata a ciascuna Parte ed agli altri Soggetti firmatari degli Atti esecutivi.

Art. 9


(Riservatezza)

Le Parti si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti la massima riservatezza sui dati, informazioni e sui risultati dell’attività, oggetto del presente Protocollo d’Intesa, di cui siano venute, in qualsiasi modo a conoscenza.

Art. 10


(Trattamento dei dati)

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’attività di collaborazione in qualunque modo riconducibili al presente Protocollo d’Intesa, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 196/2003.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Roma, ……………..,……………………

   Per l’ENEA                                                                             Per la Regione Lazio

 Il Commissario                                                                                Il Presidente


Ing. Giovanni Lelli                                                                        Nicola Zingaretti
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